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suoi a ntecessori professata in modo costante da D ogliani, a pprovava le 
sue fran cliìgìe il 6 d icembre 1..[98 j coma nd ando a l nolaio Fra ncesco S ta nga 
ù i V a lfenera cii Asti di redigerne l'a tto relativo. 

1 novembre 1501 

T eoba lclo di Saluzzo (III- 19) lega con testamento a l conve nto del Car
mine la di lui parte delle dec ime CIi Lequio-Ta na ro, e di qu elle s ulla biacla 
di Dogliani, coll'o nere di celebrare Messe . 
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29 settembre 1516 

T eobaldo con codici llo sp iega meglio quali s iano le dec ime legate, e 
quale il numero delle Messe. 

15 febbraio 1530 

Ludovico TI marchese di Sa lu zzo moriva a l 27 ge nna io 1504, e a 
nome ciel figlio primogenito Mi chele A nto nio cii a nni nove ap pena, prese 
il governo la mad re Margherila cii Foix, e lo tenn e anche dopo la mag
g iore età e fin o a lla morte del Iìglio s le so avvenuta li 18 ottobre 15 28, 
senza figli legittimi. 

Secondo le leggi e g li usi costa nti d i casa Sa luzzo avrebbe dovuto suc
cedergli il seco naogenito Gioa nni Ludovico, ma questi era avversato dalla 
madre e dal fratello Michele Antonio, che lasc iava erede universale il 
\erzog-en ito Francesco . 

D a ciò una serie d i brutte v ice nde in quella famiglia e forse la s ua 
rovina: delle quali la colpa s i fa r isa lire maggiore alla madre Ma rg herita 
di F o ix . superba, incapace di perdonare, imP la cabile nella vendetta, con-
g11lraute contro i proprii figli , secondo scrive Alessa nd ro Saluzzo di Mo
nesiglio. sen!;a coscienza, come la chi ama il vescovo Fra ncesco Agost ino 
D ella Chiesa. 

Gioanni Lud ovico prese bensl il possesso del marchesato, ma ne fu 
spogliato da Fra ncesco, che ne avea ot te nuto l'in vest itura da Francesco I 
di Francia nel 1529. 

I n tanti torbidi parve prudente a D oglia ni chi edere una nuova con
ferma dei suoi sl"luti e clpll " sue lil1PrtÀ. e i sin rl"ci nohile Antonio D u
rando e Giovanni de P eroto si recavano a ll'uopo a S alu zzo, ove nella 
grancle sala del castello il 15 febbraio T 530 il marchese Francesco per atto 
del notaio Tomaso R e5 uffi di Villafra nca loro ne prometteva la p iena os
servanza) dichiarando inoltre esente D ogliani cla lla co ntribuzione, che si 
era a ll ora imposta su tutto il marchesato. 

14 febbraio 1534 

Francesco marchese di Saluzzo concede a D ogli a ni cii poter far pagare 
la gabella del tra nsito, in ragione di un qu.arto per ogni somata di robe o 
di merci, a tutti i forestieri nei cui paesi i Dog lianesi sono sottoposti a 
tale gabella. 

57 IV 


